                              ROSARIA E ARNOLFO 

· Arnolfo! ... Arnolfo! … -
· Ma che…ah sei tu Rosaria! Mi ero appisolato. Cosa vuoi dirmi amata mia? –
· Arnolfo, ti ricordi quando mi hai detto che un giorno avremmo tagliato i fili per poi scappare smettendo una volta per sempre di fare i burattini? –
· Certo che lo ricordo. -
· Quando arriverà quel momento, mio caro? –
· Presto però ricordati bene una cosa! Da quel momento dovremo camminare da soli senza l’aiuto dei fili e scoprirai che non sarà facile. –
· Non m’importa! Voglio vivere senza fili! –
· Allora domani stesso provvederò a tagliarli una volta per sempre! –
· Grazie Arnolfo. –
· Con te andrei in capo al mondo mia cara Rosalia. –
Dopo lo spettacolo del mattino, il burattino aspettò che il suo burattinaio si recasse in osteria per il pranzo di mezzogiorno. Dopo di che tagliò i fili suoi e quelli della sua amata burattina e poi scapparono insieme da quel teatrino. Non avevano fatto che poche centinaia di metri che Rosaria manifestò una certa preoccupazione.
· Arnolfo! –
· Dimmi cara. Qualcosa ti preoccupa? –
· Volevo farti capire che sono contenta ma non so che tipo di gesti dovrei fare con le braccia. –
· Hai ragione ma a questo pensava il burattinaio. Ora dovremo fare a meno di certe gestualità perché non le conosciamo. –
· Pazienza. –
Fatti altri pochi passi lei si fermò di nuovo.
· Arnolfo! –
· Dimmi cara. –
· Ma dove stiamo andando? –
· Non lo so amata mia. A questo ha sempre pensato il nostro burattinaio. –
· Pazienza. –
Camminarono senza meta per ore e ore. Poi Rosalia si fermò per sedersi su un grosso masso vicino alla strada.
· Arnolfo! Non hai paura che il nostro burattinaio ci venga a cercare? –
· Può darsi ma non sa dove poterci trovare. –
· Tu hai idea di dove stiamo andando? –
· Sì! Mi ricordo di un posto da dove si poteva vedere il mare stando in alto e quindi godendolo per tutta la sua ampiezza. –
· Che bello Arnolfo! Manca tanto per raggiungere quel posto? –
· No, ormai ci siamo. Guarda! Siamo arrivati! –
· Ma dove?...Eh! Che bello! E’ la prima volta che vedo il mare! Ma quanto è grande? –
· E’ grandissimo! –
· Possiamo sederci e ammirarlo per bene? –
· Sicuro! –
Si sistemarono sopra delle zolle di terra ricoperte di soffice erba verde. Poi lei s’avvicinò più che poté al suo burattino che non ne vedeva l’ora per poterla cingere affettuosamente.
· E ora, mio caro Arnolfo? Cosa faremo? –
· Niente, non potremo fare niente. –
· Perché dici così amore mio? –
· Perché siamo solo due burattini e senza fili non abbiamo futuro. –
· Quindi? Cosa succederà? –
· Solo di sperare che se potremo rinascere…succeda senza fili. –
· Sarebbe bello Arnolfo mio. –
· Sarebbe bello…Rosaria mia. - 
· 
